Teresienstadt-Terezin 1942-1945

Cultura come speranza nel campo di concentramento nazista
Un film di Gottfried Wagner:

Il mio documentario comincia con delle foto dell’accordo stipulato a Monaco tra Hitler, Mussolini, Chamberlain e Daladier il 29 e 30 settembre 1938, che prevedeva l’annessione delle regioni dei Sudeti al Terzo Reich, l’occupazione delle rimanenti regioni della Cecoslovacchia, avvenuta verso la metà di marzo del 1939, e la proclamazione della Boemia e della Moravia come protettorati. Intendo mostrare con l’aiuto di materiale storico, sia fotografico che testuale, come, nel periodo compreso tra il 1942 e il 1945, la piccola città cecoslovacca di Terezin sia stata trasformata, attraverso le SS e su idea degli occupatori tedeschi, in Theresienstadt, stazione intermedia  nel tragitto degli ebrei d’Europa verso la soluzione finale perpetrata nei campi di sterminio in Polonia. 
Ma soprattutto voglio mettere sotto gli occhi di tutti come in quel luogo, attraverso gli artisti ebrei perseguitati, si sia sviluppata una forma di resistenza contro quella situazione senza via d’uscita rappresentata da una vita culturale straordinariamente fiorente. Intendo confrontare materiale storico fotografico e auditivo con i capolavori di compositori e pittori d’avanguardia di Theresienstadt e con la cultura nazista della razza superiore. Vengono montate foto di uomini prese nella occupata città di Theresienstadt, con dipinti di Bedrich Fritta, Otto Ungar, Leo Haas e con la musica di Pavel Haas, Gideon Klein, Hanz Krasa e Viktor Ullman ed il tutto viene mostrato come mondo contrario al superuomo nazista, che aveva Richard Wagner come ideale altisonante ariano.
Nel film è particolarmente significativa l’integrazione di materiale parzialmente sconosciuto proveniente dal film di propaganda nazista “Theresienstadt – un film documentario dalla zona di colonizzazione ebraica ”, prodotto tra il 1944 e il 1945 con l’intenzione di tacere alla Croce Rossa internazionale il sistematico genocidio degli ebrei e di altri gruppi perseguitati dal punto di vista razziale e di propagandare nell’opinione pubblica mondiale la figura del buon nazista e l’idea di Teresienstadt come luogo di cura. All’interno di queste scene cinematografiche mi dedico in particolar modo ai bambini di Teresienstadt e all’opera infantile Brundibar, che fu messa in scena per 55 volte a Teresienstadt nel periodo compreso tra il settembre 1943 e la deportazione nel lager di sterminio avvenuta nel  1944. 

Il film termina con la mia richiesta di applicare i diritti dell’uomo prendendo come esempio i bambini di Theresienstadt, come cultura della memoria europea di oggi e del futuro.             
Gottfried Wagner, Cerro Maggiore, luglio 2005.   
